
Priolo.  Disinfezione  di
strade e palazzi: un privato
mette  a  disposizione  i
macchinari
Partirà  nelle  prossime  ore  la  sanificazione  di  strade  e
palazzi di Priolo. In tarda mattinata il sindaco Pippo Gianni
incontrerà l’imprenditore che si è detto disponibile a dare
una mano, mettendo a disposizione i mezzi di cui dispone per
la pulizia straordinaria di ogni angolo del comune della zona
industriale. I macchinari spargono medicinale nebulizzandolo
ovunque. Interventi che riguarderanno ogni singolo elemento
che possa essere fonte di contagio. “Il virus- ricorda il
sindaco-  si  deposita  sulle  superfici.  Ecco  perchè  pulire
benissimo diventa fondamentale. Non è un caso se, laddove
tutto è stato fatto nel rispetto delle indicazioni, oggi non
si  registrano  più  nuovi  casi.  In  Cina  come,  restando  in
Italia,  a  Codogno”.  Il  primo  cittadino  assicura  che  gli
interventi  straordinari  andranno  avanti  per  almeno  due
settimane.  “Sono  certamente  azioni  molto  utili  -prosegue-
accanto ai comportamenti che devono essere adottati da ognuno
di noi, non solo in termini di rispetto delle disposizioni, ma
anche per la pulizia delle proprie abitazioni, con prodotti a
base  di  candeggina.  I  locali  vanno  anche  adeguatamente
arieggiati. Chiederemo, inoltre, ai medici, di aprire le sale
d’attesa, all’interno delle quali interverremo con questo tipo
di  sanificazione.”.  Maggiori  dettagli  sulle  modalità  di
svolgimento del nuovo servizio saranno fornite al termine del
vertice previsto per le 11,30.
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Domande  e  risposte:  Posso
ordinare  cibo  a  domicilio?
Gli  uffici  sono  aperti?
Ginnastica?
Sono  in  tutto  39  domande  –  con  le  relative  risposte  –
predisposte da Palazzo Chigi per chiarire i principali dubbi
relativi alle nuove norme introdotte nelle ore scorse che
hanno fato dell’Italia una unica, grande “zona protetta”.

Ci sono differenze all’interno del territorio nazionale?
No, per effetto del dpcm del 9 marzo le regole sono uguali su
tutto il territorio nazionale e sono efficaci dalla data del
10 marzo e sino al 3 aprile.
Sono ancora previste zone rosse?
No, non sono più previste zone rosse. Le limitazioni che erano
previste nel precedente dpcm del 1° marzo (con l’istituzione
di specifiche zone rosse) sono cessate. Ormai, con il dpcm del
9 marzo, le regole sono uguali per tutti.

SPOSTAMENTI
Cosa si intende per “evitare ogni spostamento delle persone
fisiche”? Ci sono dei divieti? Si può uscire per andare al
lavoro? Chi è sottoposto alla misura della quarantena, si può
spostare?
Si deve evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare al
lavoro o per ragioni di salute o per altre necessità, quali,
per esempio, l’acquisto di beni essenziali. Si deve comunque
essere in grado di provarlo, anche mediante autodichiarazione
che potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione
alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle
autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi e la
non  veridicità  costituisce  reato.  È  comunque  consigliato
lavorare  a  distanza,  ove  possibile,  o  prendere  ferie  o
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congedi. Senza una valida ragione, è richiesto e necessario
restare a casa, per il bene di tutti.
È previsto anche il “divieto assoluto” di uscire da casa per
chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus.
Se abito in un comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti
e indietro”?
Sì, è uno spostamento giustificato per esigenze lavorative.
Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da
infezione respiratoria e febbre superiore a 37,5?
In questo caso si raccomanda fortemente di rimanere a casa,
contattare il proprio medico e limitare al massimo il contatto
con altre persone.
Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori
autonomi come faranno a dimostrare le “comprovate esigenze
lavorative”?
È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è
consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere
ferie o congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in
grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al lavoro,
anche tramite l’autodichiarazione vincolante di cui alla FAQ
n. 1 o con ogni altro mezzo di prova , la cui non veridicità
costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare
la propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità
verificare  la  veridicità  della  dichiarazione  resa  con
l’adozione  delle  conseguenti  sanzioni  in  caso  di  false
dichiarazioni.
Come si devono comportare i transfrontalieri?
I transfrontalieri potranno entrare e uscire dai territori
interessati per raggiungere il posto di lavoro e tornare a
casa. Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo
dello spostamento con qualsiasi mezzo (vedi faq precedente).
Ci saranno posti di blocco per controllare il rispetto della
misura?
Ci  saranno  controlli.  In  presenza  di  regole  uniformi
sull’intero  territorio  nazionale,  non  ci  saranno  posti  di
blocco fissi per impedire alle persone di muoversi. La Polizia
municipale  e  le  forze  di  polizia,  nell’ambito  della  loro



ordinaria attività di controllo del territorio, vigileranno
sull’osservanza delle regole.
Chi  si  trova  fuori  dal  proprio  domicilio,  abitazione  o
residenza potrà rientrarvi?
Sì,  chiunque  ha  diritto  a  rientrare  presso  il  proprio
domicilio, abitazione o residenza, fermo restando che poi si
potrà spostare solo per esigenze lavorative, situazioni di
necessità o motivi di salute.
È possibile uscire per andare ad acquistare generi alimentari?
I generi alimentari saranno sempre disponibili?
Sì, si potrà sempre uscire per acquistare generi alimentari e
non c’è alcuna necessità di accaparrarseli ora perché saranno
sempre disponibili.
È consentito fare attività motoria?
Sì, l’attività motoria all’aperto è consentita purché non in
gruppo.
Si  può  uscire  per  acquistare  beni  diversi  da  quelli
alimentari?
Si, ma solo in caso di stretta necessità (acquisto di beni
necessari, come ad esempio le lampadine che si sono fulminate
in casa).
Posso  andare  ad  assistere  i  miei  cari  anziani  non
autosufficienti?
Sì, è una condizione di necessità. Ricordate però che gli
anziani sono le persone più vulnerabili e quindi cercate di
proteggerle dai contatti il più possibile.

TRASPORTI
Sono previste limitazioni per il transito delle merci?
No,  nessuna  limitazione.  Tutte  le  merci  (quindi  non  solo
quelle  di  prima  necessità)  possono  essere  trasportate  sul
territorio nazionale. Il trasporto delle merci è considerato
come un’esigenza lavorativa: il personale che conduce i mezzi
di trasporto può spostarsi, limitatamente alle esigenze di
consegna o prelievo delle merci.
I corrieri merci possono circolare?
Sì, possono circolare.



Sono un autotrasportatore. Sono previste limitazioni alla mia
attività lavorativa?
No, non sono previste limitazioni al transito e all’attività
di carico e scarico delle merci.
Esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di linea?
No. Non esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di
linea. Il servizio taxi e di ncc non ha alcuna limitazione in
quanto l’attività svolta è considerata esigenza lavorativa.

UFFICI E DIPENDENTI PUBBLICI
Gli uffici pubblici rimangono aperti?
Sì,  su  tutto  il  territorio  nazionale.  L’attività
amministrativa è svolta regolarmente. In ogni caso quasi tutti
i  servizi  sono  fruibili  on  line.  E’  prevista  comunque  la
sospensione delle attività didattiche e formative in presenza
di scuole, nidi, musei, biblioteche.
Il decreto dispone per addetti, utenti e visitatori degli
uffici delle pubbliche amministrazioni, sull’intero territorio
nazionale, la messa a disposizione di soluzioni disinfettanti
per  l’igiene  delle  mani.  Nel  caso  di  difficoltà  di
approvvigionamento  di  tali  soluzioni  e  conseguente  loro
indisponibilità  temporanea,  gli  uffici  devono  rimanere
comunque aperti?
Gli uffici devono rimanere comunque aperti. La presenza di
soluzioni disinfettanti è una misura di ulteriore precauzione
ma  la  loro  temporanea  indisponibilità  non  giustifica  la
chiusura  dell’ufficio,  ponendo  in  atto  tutte  le  misure
necessarie per reperirle.
Il dipendente pubblico che ha sintomi febbrili è in regime di
malattia ordinaria o ricade nel disposto del decreto-legge per
cui non vengono decurtati i giorni di malattia?
Rientra  nel  regime  di  malattia  ordinaria.  Qualora  fosse
successivamente accertato che si tratta di un soggetto che
rientra nella misura della quarantena o infetto da COVID-19,
non si applicherebbe la decurtazione.
Sono  un  dipendente  pubblico  e  vorrei  lavorare  in  smart
working. Che strumenti ho?



Le nuove misure incentivano il ricorso allo smart working,
semplificandone  l’accesso.  Compete  al  datore  di  lavoro
individuare  le  modalità  organizzative  che  consentano  di
riconoscere lo smart working al maggior numero possibile di
dipendenti. Il dipendente potrà presentare un’istanza che sarà
accolta sulla base delle modalità organizzative previste.

PUBBLICI ESERCIZI
Bar e ristoranti possono aprire regolarmente?
È consentita l’attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle
18.00, con obbligo a carico del gestore di predisporre le
condizioni per garantire la possibilità del rispetto della
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con
sanzione  della  sospensione  dell’attività  in  caso  di
violazione.
Si potranno comunque effettuare consegne a domicilio di cibi e
bevande?
Il  limite  orario  dalle  6.00  alle  18.00  è  riferito  solo
all’apertura al pubblico. L’attività può comunque proseguire
negli  orari  di  chiusura  al  pubblico  mediante  consegne  a
domicilio. Sarà cura di chi organizza l’attività di consegna a
domicilio  –  lo  stesso  esercente  ovvero  una  cosiddetta
piattaforma – evitare che il momento della consegna preveda
contatti personali.
Sono gestore di un pub. Posso continuare ad esercitare la mia
attività?
Il divieto previsto dal DPCM riguarda lo svolgimento nei pub
di ogni attività diversa dalla somministrazione di cibi e
bevande. È possibile quindi continuare a somministrare cibo e
bevande  nei  pub,  sospendendo  attività  ludiche  ed  eventi
aggregativi (come per esempio la musica dal vivo, proiezioni
su schermi o altro), nel rispetto delle limitazioni orarie già
previste per le attività di bar e ristoranti (dalle 6.00 alle
18.00)  e,  comunque,  con  l’obbligo  di  far  rispettare  la
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.
Cosa  è  previsto  per  teatri,  cinema,  musei,  archivi,
biblioteche  e  altri  luoghi  della  cultura?



Ne è prevista la chiusura al pubblico su tutto il territorio
nazionale.

SCUOLA
Cosa prevede il decreto per le scuole?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza
delle scuole di ogni ordine e grado. Resta la possibilità di
svolgimento di attività didattiche a distanza, tenendo conto,
in particolare, delle specifiche esigenze degli studenti con
disabilità.

UNIVERSITÀ
Cosa prevede il decreto per le università?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza
delle attività di formazione superiore, comprese le università
e  le  istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e
coreutica, di corsi professionali, master e università per
anziani.  Resta  la  possibilità  di  svolgimento  di  attività
formative a distanza, tenendo conto, in particolare, delle
specifiche  esigenze  degli  studenti  con  disabilità.  Non  è
sospesa l’attività di ricerca.
Si possono tenere le sessioni d’esame e le sedute di laurea?
Sì, potranno essere svolti ricorrendo in via prioritaria alle
modalità a distanza o comunque adottando le precauzioni di
natura igienico sanitaria ed organizzative indicate dal dpcm
del 4 marzo; nel caso di esami e sedute di laurea a distanza,
dovranno comunque essere assicurate le misure necessarie a
garantire la prescritta pubblicità.
Si possono tenere il ricevimento degli studenti e le altre
attività?
Sì.  Corsi  di  dottorato,  ricevimento  studenti,  test  di
immatricolazione, partecipazione a laboratori, etc., potranno
essere  erogati  nel  rispetto  delle  misure  precauzionali
igienico  sanitarie,  ricorrendo  in  via  prioritaria  alle
modalità  a  distanza.  Anche  in  questo  caso  particolare
attenzione dovrà essere data agli studenti con disabilità.
Cosa si prevede per i corsi per le specializzazioni mediche?



Dalla  sospensione  sono  esclusi  i  corsi  post  universitari
connessi con l’esercizio delle professioni sanitarie, inclusi
quelli per i medici in formazione specialistica, e le attività
dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica. Non è
sospesa l’attività di ricerca.
Cosa succede a chi è in Erasmus?
Per quanto riguarda i progetti Erasmus+, occorre riferirsi
alle  indicazioni  delle  competenti  Istituzioni  europee,
assicurando,  comunque,  ai  partecipanti  ogni  informazione
utile.

CERIMONIE ED EVENTI
Cosa prevede il decreto su cerimonie, eventi e spettacoli?
Su  tutto  il  territorio  nazionale  sono  sospese  tutte  le
manifestazioni organizzate nonché gli eventi in luogo pubblico
o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico,
sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi
chiusi  ma  aperti  al  pubblico  (quali,  a  titolo  d’esempio,
cinema,  teatri,  pub,  scuole  di  ballo,  sale  giochi,  sale
scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati).
Si può andare in chiesa o negli altri luoghi di culto? Si
possono celebrare messe o altri riti religiosi?
Fino al 3 aprile sono sospese su tutto il territorio nazionale
tutte le cerimonie civili e religiose, compresi i funerali.
Pertanto è sospesa anche la celebrazione della messa e degli
altri riti religiosi, come la preghiera del venerdì mattina
per la religione islamica.
Sono consentiti l’apertura e l’accesso ai luoghi di culto,
purché si evitino assembramenti e si assicuri la distanza tra
i frequentatori non inferiore a un metro.

TURISMO
Cosa prevede il decreto per gli spostamenti per turismo?
Sull’intero territorio nazionale gli spostamenti per motivi di
turismo sono assolutamente da evitare. I turisti italiani e
stranieri che già si trovano in vacanza debbono limitare gli
spostamenti a quelli necessari per rientrare nei propri luoghi



di residenza, abitazione o domicilio.
Poiché  gli  aeroporti  e  le  stazioni  ferroviarie  rimangono
aperti, i turisti potranno recarvisi per prendere l’aereo o il
treno e fare rientro nelle proprie case. Si raccomanda di
verificare lo stato dei voli e dei mezzi di trasporto pubblico
nei siti delle compagnie di trasporto terrestre, marittimo e
aereo.
Come trova applicazione la limitazione relativa alle attività
di somministrazione e bar, alle strutture turistico ricettive?
Le  strutture  ricettive  possono  svolgere  attività  di
somministrazione e bar anche nella fascia oraria dalle ore 18
alle ore 6, esclusivamente in favore dei propri clienti e nel
rispetto di tutte le precauzioni di sicurezza di cui al dpcm
dell’8 marzo.
Come  si  deve  comportare  la  struttura  turistico  ricettiva
rispetto ad un cliente? Deve verificare le ragioni del suo
viaggio?
Non compete alla struttura turistico ricettiva la verifica
della  sussistenza  dei  presupposti  che  consentono  lo
spostamento  delle  persone  fisiche.

AGRICOLTURA
Sono previste limitazioni per il trasporto di animali vivi,
alimenti per animali e di prodotti agroalimentari e della
pesca?
No, non sono previste limitazioni.
Se  sono  un  imprenditore  agricolo,  un  lavoratore  agricolo,
anche stagionale, sono previste limitazioni alla mia attività
lavorativa?
No, non sono previste limitazioni.



Siracusa.  Fiere  e  mercati,
rivoluzione  da  coronavirus:
niente fiera del mercoledì
Le  misure  di  prevenzione  e  contenimento  del  contagio  da
coronavirus rivoluzionano anche i mercati cittadini.
Sospesa la fiera del mercoledì, sospesi anche i mercati del
contadino del sabato e della domenica e il mercato domenicale
di piazza Santa Lucia.
Per  tutta  la  durata  dell’emergenza,  quegli  appuntamenti
mercatali  non  avranno  luogo  nel  capoluogo.  Lo  conferma
l’assessore alle attività produttive, Cosimo Burti. Si andrà
avanti così fino al 3 aprile.
Si svolgeranno regolarmente il mercato di via De Benedictis,
via Giarre e il mercato del contadino della Pizzuta. Dovranno
essere  garantite  le  misure  di  distanza  interpersonale  di
almeno un metro e restano vietati gli assembramenti.

Siracusa e il primo giorno da
"zona protetta": in fila ai
supermercati
La prima reazione dei siracusani porta dritta ai supermercati.
Sin dall’orario di apertura è scattata la processione, in
molti casi rispettando le regole del contingentamento. Per cui
all’interno sono ammesse solo un determinato numero di persone
in contemporanea, onde evitare assembramenti, come previsto
dalle  nuove  norme  che  da  questa  mattina  sono  entrate  in
vigore.
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Tutti  gli  altri  in  fila  all’esterno,  alcuni  anche  con  la
mascherina. Non è psicosi ma una corsa al rifornimento di
alimenti  a  lunga  scadenza  si:  pasta,  farina,  prodotti  in
scatola spariscono in fretta dagli scaffali. Confcommercio e
tutte le altre associazioni di categoria confermano che non ci
sono problemi di approvvigionamento.
La distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro va
garantita anche durante le fasi di pagamento in cassa.

L'autocertificazione  per
spostarsi:  il  modulo,  dove
trovarlo e le tre motivazioni
“Dove si fa l’autocertificazione per potersi spostare da un
comune all’altro?”. E’ una delle domande più frequenti delle
ultime ore. In realtà non bisogna recarsi in alcun ufficio,
basta scaricare il modello apposito dal sito del Ministero
dell’Interno e portarlo con sè, per esibirlo a richiesta.
Per semplicità, lo alleghiamo anche qui: AUTOCERTIFICAZIONE
CORONAVIRUS .pdf

Ricordiamo che è in vigore fino al 3 aprile un un sistema di
mobilità ridotta. Il decreto “io resto a casa” dispone che
bisogna evitare ogni spostamento, in entrata e in uscita dai
comuni di residenza e negli stessi territori comunali, a meno
che  non  siano  motivati  da  comprovate  esigenze  lavorative;
situazioni  di  necessità  (se  nella  tua  zona  sono  chiusi
esercizi che vendono generi di prima necessità) e spostamenti
per motivi di salute. E una di queste tre motivazioni va
attestata mediante autocertificazione che potrà anche essere
resa  seduta  stante  attraverso  la  compilazione  di  moduli
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forniti dalle forze di polizia. Vigono sanzioni in caso di
dichiarazione mendace.
Questo significa che ci si può recare al lavoro, se il datore
di lavoro non ha attivato lo smart working o misure di congedo
o ferie. Si può andare a fare una visita o un controllo
medico, se non è stata disdetta dalla struttura sanitaria. E,
ovviamente, si può fare rientro nella propria abitazione.

foto archivio

L'Azienda Sanitaria: "restate
a casa". Numeri ed email per
contattare uffici e servizi
La direzione dell’Asp di Siracusa invita tutti i cittadini,
appellandosi al senso civico, a restare a casa e ad utilizzare
per  le  necessità  di  servizi  sanitari  di  Sportello
indifferibili e urgenti il telefono e la posta elettronica.
Per  le  prenotazioni  o  disdette  di  visite  e  prestazioni
diagnostiche:

CALL CENTER 0931 484848
Distretto di Siracusa 0931 484362/769883
Distretto di Noto 0931 801125/502317/560228
Distretto di Augusta 0931 989046
Distretto di Lentini 095 909201/909202/909203

Prenotazioni/Disdette  di  prestazioni  ambulatoriali  a  mezzo
posta elettronica:
Distretto di Siracusa: cup.distrettosiracusa@asp.sr.it
Comuni montani: cup.comunimontani@asp.sr.it
Distretto di Noto: cup.distrettonoto@asp.sr.it

https://www.siracusaoggi.it/lazienda-sanitaria-restate-a-casa-numeri-ed-email-per-contattare-uffici-e-servizi/
https://www.siracusaoggi.it/lazienda-sanitaria-restate-a-casa-numeri-ed-email-per-contattare-uffici-e-servizi/
https://www.siracusaoggi.it/lazienda-sanitaria-restate-a-casa-numeri-ed-email-per-contattare-uffici-e-servizi/


Distretto di Augusta: cup.distrettoaugusta@asp.sr.it
Distretto di Lentini: cup.distrettolentini@asp.sr.it

Anche per le attività di Sportello sono state attivate caselle
di posta elettronica per aree distrettuali:
Autorizzazioni  presidi  e  ausili  per  medicazioni  e  stomie,
diabete e celiachia
rilasciopresidi@distrettosiracusa@asp.sr.it
rilasciopresidi@distrettonoto@asp.sr.it
rilasciopresidi@distrettoaugusta@asp.sr.it
rilasciopresidi@distrettolentini@asp.sr.it
rilasciopresidi@comunimontani@asp.sr.it

Scelta e revoca del medico di famiglia e pediatra di libera
scelta
sceltaerevoca.distrettosiracusa@asp.sr.it
sceltaerevoca.distrettonoto@asp.sr.it
sceltaerevoca.distrettolentini@asp.sr.it
sceltaerevoca.distrettoaugusta@asp.sr.it
sceltaerevoca.comunimontani@asp.sr.it

Esenzione ticket per reddito
ticket.distrettosiracusa@asp.sr.it
ticket.distrettoaugusta@asp.sr.it
ticket.distrettolentini@asp.sr.it
ticket.distrettonoto@asp.sr.it

Esenzione ticket per patologia
Ticketpatologia.distrettosiracusa@asp.sr.it
ticketpatologia.comunimontani@asp.sr.it
ticketpatologia.distrettoaugusta@asp.sr.it
ticketpatologia.distrettolentini@asp.sr.it
ticketpatologia.distrettonoto@asp.sr.it

Il pagamento del ticket, oltre che agli sportelli cassa e
nelle  farmacie  aderenti  alla  convenzione,  può  essere
effettuato  anche  presso  le  ricevitorie  abilitate  e  con
procedura  online  accedendo  anche  da  cellulare  alla  pagina



PagoPa e cliccando il logo corrispondente nell’home page del
sito internet.
Per qualsiasi informazione contattare il numero verde dell’URP
800238780.
L’Asp  di  Siracusa  invita  i  cittadini  a  osservare  le
disposizioni  contenute  nell’ordinanza  del  Presidente  della
Regione Siciliana (Ordinanza contingibile e urgente n°3 e n° 4
del 8 marzo 2020): Chiunque abbia fatto ingresso in Italia
dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come
identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia
transitato e abbia sostato nei territori: Regione Lombardia e
Province  di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio  nell’Emilia,
Rimini;  Pesaro  e  Urbino;  Venezia,  Padova,  Treviso;  Asti,
Alessandria,  Novara,  Verbanio-Cusio-Ossola,  Vercelli  ha
l’obbligo di comunicare tale circostanza al Comune (mediante
la mail ufficiale dell’Ente), al Dipartimento di prevenzione
dell’Azienda  sanitaria  competente  per  territorio  nonché  al
proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di
libera  scelta  con  obbligo  di  osservare  la  permanenza
domiciliare con isolamento fiduciario, mantenendo lo stato di
isolamento per 14 giorni dall’arrivo con divieto di contatti
sociali, di osservare il divieto di spostamento e di viaggi,
di  rimanere  raggiungibile  per  ogni  eventuale  attività  di
sorveglianza.  La  mancata  osservanza  di  tali  obblighi
comporterà le conseguenze sanzionatorie previste dall’art. 650
del codice penale se il fatto non costituisce reato più grave.
Occorre  registrarsi  subito  nel  sito  regionale
www.siciliacoronavirus.it.  Contatti:  Dipartimento  di
Prevenzione dell’Asp di Siracusa al n. 0931 484980, numero
verde regionale 800458787, numero di pubblica utilità 1550,
numero unico dell’Emergenza 112.

Misure di prevenzione igienico sanitarie
1. Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con gel a base
alcolica
2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute



3. Evitare abbracci e strette di mano
4.  Mantenere,  nei  contatti  sociali,  una  distanza
interpersonale  di  almeno  un  metro
5.  Igiene  respiratoria  (starnutire  e/o  tossire  in  un
fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni
respiratorie)
6.  Evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie  e  bicchieri,  in
particolare durante l’attività sportiva
7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani
8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce
9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico
10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol
11. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o
se si presta assistenza a persone malate.

Siracusa.  La  dirigente
scolastica: "studenti, non è
festa;  ed  i  genitori  siano
autorevoli"
Scuole e università con attività sospese fino al 3 aprile. Ma
dalla scuola siracusana arriva il messaggio di Lilly Fronte,
dirigente di uno degli istituti più prestigiosi, il Liceo
Corbino. “Studenti, non datevi alla pazza gioia. Non è un
momento di festa, non è vacanza. E’ un’ora importante per la
Nazione, bisogna impegnarsi”, dice dal suo ufficio in un video
rilanciato  sui  canali  social  dell’istituto.  “Evitate  di
riunirvi e fare festa. Ci sarà tempo per tutto questo e in
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modo gioioso. Ma quel tempo non è ora. Anche il premier è
stato chiaro con il messaggio io resto a casa”.
La  dirigente  scolastica  si  rivolge  anche  ai  genitori.
“Imponete la vostra autorevolezza e modificate il modo di
essere genitori oggi. I nostri genitori sono stati attenti,
autoritari ed autorevoli nell’educarci e nel comportamento.
Siatelo anche voi. Il lavoro di tutti sarà importante per
sconfiggere questo nemico invisibile”.

Coronavirus  in  Sicilia,
salgono a 62 i contagi: 8 più
di ieri
Aggiornamento  quotidiano  con  il  report  regionale  della
situazione coronavirus nell’Isola.
Dall’inizio  dei  controlli,  i  laboratori  regionali  di
riferimento  (Policlinici  di  Palermo  e  Catania)  hanno
analizzato 955 tamponi, di cui 881 negativi e 12 in attesa dei
risultati.  Al  momento,  quindi,  sono  stati  trasmessi
all’Istituto superiore di sanità 62 campioni, otto in più di
ieri, cui 16 già validati da Roma (cinque a Palermo e undici a
Catania).
Risultano ricoverati 19 pazienti (sette a Palermo, cinque a
Catania, due a Messina, uno a Caltanissetta, tre ad Agrigento
e uno a Enna) di cui uno in terapia intensiva per precauzione,
mentre 41 sono in isolamento domiciliare e 2 sono guariti.
La  Regione  raccomanda  di  attenersi  scrupolosamente  alle
indicazioni fornite dal Ministero della Salute per contenere
la  diffusione  del  virus.  Per  ulteriori  approfondimenti
visitare il sito dedicato www.siciliacoronavirus.it o chiamare
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il numero verde 800.45.87.87.

Siracusa.  Momento  difficile,
"affidiamoci a Santa Lucia":
preghiera in streaming
A Siracusa, atto di affidamento alla patrona Santa Lucia. I
frati minori di Sicilia invitano tutti i fedeli ad unirsi in
preghiera per chiedere a Santa Lucia salute, pace e serenità. 
I frati del Santuario Santa Lucia al Sepolcro di Siracusa
hanno  deciso  di  affidare  il  popolo  di  Dio  alla  patrona
di Siracusa in questo momento di emergenza al termine della
messa che si celebra ogni giorno tredici del mese. 
Venerdì prossimo, 13 marzo, al Sepolcro di Lucia a Siracusa,
alle ore 19.00 ci sarà la recita della coroncina a Santa Lucia
e alle ore 19.30 sarà celebrata la messa alla quale seguirà
l’atto di affidamento a Santa Lucia. 
“Il tempo che stiamo vivendo sta generando preoccupazioni per
la nostra salute e per la nostra vita ordinaria che si trova a
gestire delle limitazioni in ogni settore – spiega fra Daniele
Cugnata, rettore del Santuario -. Consapevoli che, nel bene e
nel male, in salute e malattia, le nostre vite sono nelle mani
di Dio e che noi apparteniamo a Lui, ci uniamo tutti in
preghiera affidandoci al Signore per intercessione di Santa
Lucia. I nostri padri ci hanno insegnato che nei momenti di
difficoltà, di carestia, di peste e terremoti si sono affidati
alla  nostra  Patrona.  Anche  noi  vogliamo  seguire  il  loro
esempio e la loro fede, certi che ancora una volta ascolterà
la nostra preghiera e ci verrà in aiuto e soccorso”.
Una preghiera comunitaria perché il Signore per intercessione
di Santa Lucia “ci doni la salute, la pace e la serenità, per
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poter vivere la vita e sperimentare semprel’incontro con Dio e
con i fratelli”.
L’iniziativa è sostenuta dai Frati minori di Sicilia che hanno
deciso di indire per venerdì 13 una giornata di preghiera e di
digiuno nei vari conventi dell’Isola.
Poiché non sarà possibile fisicamente partecipare al momento
di preghiera, il Santuario di Santa Lucia al Sepolcro e la
Deputazione della Cappella di Santa Lucia che ha aderito al
momento di preghiera hanno predisposto una diretta streaming:
sarà  possibile  partecipare  tramite  la  pagina  Facebook
della  Basilica  Santuario  Parrocchia  S.  Lucia  al  sepolcro
Siracusa, e dalla pagina Facebook dellaDeputazione Cappella
di Santa Lucia. Inoltre la diretta sarà trasmessa anche sul
canale YouTube dell’Arcidiocesi di Siracusa.

Siracusa.  Stress  da
Coronavirus,  lo
psicoterapeuta  Cafiso:  "I
nostri limiti messi a nudo"
Giornate complicate, settimane difficili, in cui il concetto
di “limitazione” entra improvvisamente nelle vite di chi non
immaginava nemmeno di dover fare i conti con dei “no” che non
ci sono mai stati. Dal punto di vista psicologico, la gestione
della vita quotidiana, dall’entrata in vigore del decreto “Io
resto a casa” per il contenimento del contagio da Covid-19
è particolarmente complessa.
Il  direttore  del  Dipartimento  di  Salute  Mentale,  lo
psicoterapeuta Roberto Cafiso, affronta il tema a 360 gradi.
Da una parte, le indicazioni per superare questo periodo nel
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miglior  modo  possibile,  dall’altro,  tuttavia,  anche  la
previsione  di  un  periodo  successivo  che  potrebbe  rendere
evidenti i disagi che, nell’emergenza, non vengono fuori dal
punto di vista psicologico. “Siamo tutti messi alla prova –
spiega  Cafiso  –  il  nostro  concetto  di  libertà  è  messo
improvvisamente  in  discussione  e  la  responsabilizzazione
individuale  diventa  basilare  per  qualcosa  che  adesso  deve
venire prima e che è il bene collettivo. A questo non siamo
abituati e non abbiamo nemmeno il tempo di accettare l’idea:
dobbiamo rispettare le regole, subito”. 
Il  primo  passaggio  da  compiere  è,  per  lo  psicoterapeuta
siracusano,  fermarsi  e  riflettere.  “Non  bisogna  agire
d’impulso, che molto spesso porterebbe a compiere azioni che
non hanno motivo di essere compiute o che diventano dannose,
per noi o per gli altri. Occorre fare uno sforzo in più. Avere
il buonsenso di osservare ad esempio, per chi è arrivato dalle
zone  rosse,  prima  che  tutto  il  Paese  lo  diventasse,
l’autoquarantena, con tutte le comunicazioni del caso da fare
agli enti preposti”.
Il  vero  problema  per  tanti  è  che  “siamo  refrattari  alle
imposizioni,  non  siamo  abituati,  non  riconosciamo  le
gerarchie, l’autorità. Ecco perchè c’è chi si comporta come se
nulla fosse”. Un errore che, tuttavia, può avere conseguenze
di una gravità estrema. “I nostri limiti sono adesso messi a
nudo – prosegue Cafiso- ma questo non è il momento di opporsi,
di  contestare,  di  discutere.  Lo  faremo  dopo.  Adesso  non
abbiamo tempo.  Dobbiamo obbedire e basta”. La spiegazione di
alcuni atteggiamenti di inosservanza delle regole sarebbe, per
il direttore del Dipartimento di Salute Mentale, legato al
“rifiuto, una sorta di momento di autodifesa. E’ la negazione,
insomma,  del  problema.  Ribadiamo,  tuttavia,  che  è
indispensabile e senza alternative la necessità di adattarci
subito affinchè questo periodo possa durare poco”.
Non è escluso, per lo psicoterapeuta, che quando l’emergenza
sarà terminata, possano aumentare i casi di esaurimento da
stress. “E’ capitato in altre situazioni emergenziali, come
potevano essere, ad esempio, le guerre- spiega- e immaginiamo



che possa accadere anche in questa circostanze. La percezione
del dolore si avverte dopo, quando il pericolo è passato”.
Infine un riferimento ai bambini, a come spiegare loro quanto
sta accadendo. “Nella maniera più chiara e semplice possibile-
suggerisce Cafiso- Occorre dire che un gruppo di persone , che
amministrano la città o la nazione, hanno studiato il modo per
limitare il contagio di un virus, che altrimenti potrebbe
essere contratto da un alto numero di persone, con problemi
soprattutto per i più anziani, come i loro nonni e che, per
questo, tutti dobbiamo fare qualche piccolo sacrificio per un
periodo  limitato  di  tempo,  per  poi  tornare  alla  nostra
normalità”.


